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Il quadro di riferimento 

Osservatorio Regionale 
Minori Politiche regionali  

di promozione e di sostegno 
dei servizi per  

l’infanzia e per l’adolescenza  

Osservatorio Sociale Regionale 
Previsto dalla LR quadro sulle politiche sociali 
integrate- nr. 41/2005 art. 40 
“Osservazione, monitoraggio e analisi dei 
fenomeni sociali e dell’impatto delle relative 
politiche” 

Lavoro di rete con gli Osservatori Sociali 
Provinciali 



LR 31/2000 – Ambito di collaborazione forme di intervento 

L.R. 31/2000  

La Regione si avvale dell’Istituto degli Innocenti per la 
realizzazione di attivita’ e per l’esercizio di compiti inerenti: 

la documentazione, l’informazione, l’analisi, 
l’innovazione e la sperimentazione delle 

politiche d’intervento rivolte all’infanzia e 
all’adolescenza  

l’organizzazione dei relativi servizi, dei profili 
professionali degli operatori e dei relativi 
percorsi di formazione e aggiornamento 

professionale  



LR 31/2000 – Compiti 

L.R. 31/2000  
all’Istituto sono affidati i compiti 

relativi  

Strumento tecnico-scientifico di affiancamento e sostegno politiche di ambito 
sociale ed educativo  regionali e territoriali per seguire e valutare l’evoluzione 

dei servizi anche in riferimento ai bisogni emergenti 

all’attivazione e al funzionamento di un  
Centro Regionale di Documentazione per l’Infanzia e l’Adolescenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

attivita’ di osservazione, raccolta ed elaborazione di dati e 
informazioni, studio e analisi della condizione di vita dei 

minori e inerenti le problematiche dell’infanzia, 
dell’adolescenza e delle famiglie,  



Il sistema dell’Osservatorio Regionale Minori … connotazione  

Promuovere e sostenere l’INNOVAZIONE dei Servizi 

Rilevazioni annuali 
stabilizzate  

Focus di 
approfondimento 

Dati stock e di 
flusso 

Aggregazioni e 
rielaborazioni 

Banche dati aggregate 
 (età, genere, cittadinanza, interventi) 

Report annuali e periodici  
(analisi e commento) 

Ricerche e pubblicazioni di 
approfondimento 

Diffusione, circolazione e 
restituzione informazioni 

Fonti raccolta  
dati dislocate 

SERVIZI SOCIALI, 
CENTRI ADOZIONE  

CENTRI AFFIDO 

COMUNITA’ 
RESIDENZIALI  

COMUNITA’  
SEMI-RESIDENZIALI  

TMM  

Le caratteristiche dei flussi informativi di area sociale che alimentano le banche dati sono 
tali da rendere il sistema coerente con i bisogni provenienti dai territori e dai servizi 



Il sito dell’Osservatorio Regionale Minori  

www.minoritoscana.it  



Osservatorio Regionale Minori – l’aspetto di valore 
consolidato 

Verifica e 
ridefinizione degli 
indicatori utili al 

monitoraggio 

Costante 
restituzione/fruizione 

di quanto raccolto 

Evoluzione/ processi di cambiamento dei fenomeni e nuovi bisogni 

In collaborazione con gli  
operatori del territorio 



Moduli Informativi diversi per rappresentare una realtà di 
soggetti e funzioni complessa e articolata 



Osservatorio  Regionale Minori – SET Indicatori (area sociale) 

Minori in carico ai  
servizi sociali 

Minori fuori famiglia: 
minori in affidamento 
familiare e in struttura 

residenziale  
Interventi di supporto alla 

genitorialità: affidi part-time, centri 
diurni , attività socio-educativa e 
ricreativa, mediazione familiare, 

assistenza economica domiciliare e 
assistenza educativa domiciliare 

Provvedimenti dell’AG 

Interventi di sostegno 
post adottivo 

Minori vittime di abusi e 
maltrattamenti e violenza assistita  



Osservatorio Regionale Minori – un po’ di dati 

Bambini e ragazzi vittime di maltrattamenti in famiglia (segnalati agli 
organi giudiziari) e presi in carico in Toscana secondo la cittadinanza. 

Anni 2011-2013 (al 31/12 di ogni anno) 
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Osservatorio Regionale Minori – un po’ di dati 

Bambini e ragazzi vittime di abusi sessuali (segnalati agli organi 
giudiziari) e presi in carico in Toscana secondo la cittadinanza.  

Anni 2011-2013 (al 31/12 di ogni anno) 



Osservatorio Regionale Minori – un po’ di dati 

Bambini e ragazzi vittime di abusi sessuali in famiglia (segnalati agli 
organi giudiziari) e presi in carico in Toscana secondo la cittadinanza.  

Anni 2011-2013 (al 31/12 di ogni anno) 
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Osservatorio Regionale – un po’ di dati 

Bambini e ragazzi vittime di violenza assistita (segnalati agli organi 
giudiziari) e presi in carico in Toscana secondo la cittadinanza e il genere. 

Dati al 31/12/2013 
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Osservatorio Regionale Minori – un po’ di dati 

Bambini e ragazzi presenti nelle strutture residenziali 

toscane per genere, cittadinanza e motivo principale 

d'ingresso. Dati al 31/12/2013 (valori percentuali) 
  Genere   Cittadinanza   

Totale 

Motivo principale d'ingresso femmine maschi   italiani stranieri di cui          MNSA   

Minore straniero non accompagnato 2,9 41,6 - 50,3 95,4 24,8 

Incapacita' educativa dei genitori 14,5 8,1 17,9 2,4 0,0 10,9 

Trascuratezza/patologia delle cure 9,4 9,2 16,8 3,0 0,0 9,3 

Problemi di salute fisici/psichici dei genitori 9,4 7,6 11,7 4,8 0,0 8,4 

Conflittualita' intrafamiliare 10,1 2,7 8,4 3,0 0,0 5,9 

Problemi relazionali con la famiglia 8,0 4,3 7,8 3,0 0,0 5,9 

Maltrattamento fisico sul minore 8,7 3,2 3,4 7,3 0,0 5,6 

Problemi comportamentali del minore 6,5 4,9 7,8 3,6 0,0 5,6 

Problemi abitativi della famiglia 5,1 2,7 3,9 3,0 0,0 3,7 

Problemi di dipendenza dei genitori 5,1 2,2 6,1 0,6 0,0 3,4 

Abbandono del minore 3,6 2,7 2,2 4,8 2,3 3,1 

Violenza assistita 3,6 1,1 1,7 3,0 0,0 2,2 

Problemi con la famiglia affidataria 1,4 2,2 2,8 1,2 0,0 1,9 

Abuso sessuale del minore 2,9 0,0 2,2 0,6 0,0 1,2 

Problemi di salute fisici/psichici del minore 1,4 1,1 1,7 0,6 0,0 1,2 

Problemi giudiziari dei genitori 2,2 0,5 0,0 2,4 0,0 1,2 

Problemi economici della famiglia 0,7 1,1 1,1 1,2 1,1 0,9 

Coinvolti in procedure penali o in custodia alternativa 

0,0 1,1 0,0 1,8 0,0 0,6 

Problemi con la famiglia adottiva 1,4 0,0 0,0 1,2 0,0 0,6 

Gestante o madre minorenne 1,4 0,0 0,6 0,6 0,0 0,6 
Maltrattamento psicologico sul minore 0,0 0,5 0,6 0,0 0,0 0,3 

Problemi lavorativi della famiglia 0,0 0,5 0,6 0,0 0,0 0,3 

Altro 1,4 2,7 2,8 1,2 1,1 2,2 

Totale 100,0 100,0   100,0 100,0 100,0   100,0 

(a) i dati fanno riferimento alle Casa di accoglienza per l'infanzia, alle Comunità educativa e alle Comunità a dimensione familiare (di cui alla risoluzione del Consiglio Regionale 

del 20/03/1990 e di cui alla Legge Regionale n. 41/2005 del 24/02/2005), presenti sul territorio regionale toscano 



Pratiche per la prevenzione dei maltrattamenti in famiglia e per la 
valutazione di esita: il Ptogetto RISC- PersonaLAB 

Il Progetto RISC, incentrato sulla diffusione di una metodologia 
di intervento mirata a supportare le famiglie fragile / negligenti e 

a misurare i cambiamenti,   evidenza situazioni in cui uno o 
entrambi i genitori manifestano carenze e negligenze nella cura e 

accudimento dei figli  

Dati riferiti a 113 
casi  

presi in carico 
secondo la 

metodologia 
prevista dal 

progetto 

Categorie 

Numero 
riferimenti 

Percentuale 

In generale 17 15 

Figure genitoriali poco presenti/ disinteressate (mancato 
accudimento affettivo) 

29 25 

Abbandono della famiglia 7 6 

Incapacità di protezione, tutela e cura 6 5 

Trascuratezza nell’igiene dei figli e/o della casa 4 4 

Riferimenti educativi fragili 15 13 

Ruoli confusi (scarsa differenziazione, inversione ecc.) 16 14 

Atteggiamenti iperprotettivi/ ipercontrollanti 8 7 

Disagio psicologico/ Psicopatologia 4 4 

Violenza fisica/ maltrattamenti psicofisici/ abuso (sui figli) 7 6 



Pratiche per la prevenzione dei maltrattamenti in famiglia e per la 
valutazione di esito: il Progetto RISC- PersonaLAB 

Nel 15% dei casi è segnalata inadeguatezza generale, non meglio specificata  

Nel 25% dei casi, una o entrambe le figure genitoriali sono poco presenti e/o 

disinteressate ai figli e alla conduzione familiare  

Nel 6% dei casi vi è stato un abbandono, spesso improvviso, del nucleo 

familiare da parte di uno dei due genitori. 

Nel 5% dei casi, uno o entrambi i genitori manifestano incapacità di  

protezione, tutela e cura, ovvero incapacità di provvedere ai bisogni primari  
dei figli e di proteggerli, anche dai pericoli causati da trascuratezza  
nell’igiene dei figli e/o della casa. 

Nel 6% dei casi, uno o entrambi i genitori sono violenti e responsabili di 

maltrattamenti psicofisici sui figli, quando non addirittura di sospetti abusi 
sessuali. 



IL PATRIMONIO CONOSCITIVO A DISPOSIZIONE PER …. 

Conoscenza 
approfondimento , 

ricerche… 

Programmazione  
Politica e impatto degli 

Interventi Monitoraggio 
dell’evoluzione dei 

fenomeni e della rete dei 
servizi 

Debiti  
Informativi nazionali e 

locali 

Valutazione delle politiche e degli 
interventi 



ASPETTI DI CRITICITA’ – da volgere in OPPORTUNITA’  

Sistemi non sempre 
“dialoganti” 

 
 

Alta specializzazione 
tecnica e 

contenutistica 
 
 

Carenza di SET 
e linguaggi  

comuni/condivisi 
 
 

Operatori e decisori 
politici non sempre sono 
formati per lettura critica 

dei dati 
 
 



OBIETTIVO A CUI TENDERE 

Realizzazione di un sistema 
di raccolta dati  

fruibile, flessibile e efficace 

Il livello Nazionale 
può giocare un 

efficace ruolo di 
stimolo e 

promozione, ma la 
“costruzione del 

sistema” deve 
partire dal basso 

Realizzare  
sistemi decentrati  

a livello locale  
 
 

che condividano con il livello 
centrale un  

Data SET Minimo 

Soluzioni tecniche e 
operative  

interfacciabili e dialoganti  
 

Investimenti  
= risorse 

La capacità di lettura e 
interpretazione dei 
dati deve costituire 
elemento ricorrente 
nella formazione e 

nella sensibilizzazione 
dei livelli decisionali e 

operativi 



Lorella Baggiani  
Regione Toscana 
lorella.baggiani@regione.toscana.it 
055-438.52.62 
 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE !!! 

Francesco Grandi  
Centro Regionale Documentazione Infanzia e Adolescenza 
grandi@istitutodeglinnocenti.it 
055-438.47.16 – 055-2037266-217 
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